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«DOPO SANREMO 
NON ERO PIÙ IO»

MAHMOOD

IL CANTAUTORE RACCONTA LE CONSEGUENZE 
DEL SUCCESSO. «MIA MAMMA SI È SPAVENTATA»

DI TERESA CIABATTI
FOTO DI DANIELA ZEDDA

Alessandro 
Mahmoud, 

29 anni, in arte 
Mahmood, 

milanese del 
Gratosoglio

LA STORIA • FRANCESCA, IL VIAGGIO DELLA VITA DI MICHELA MANTOVAN 
LA SERIE • DIALOGHI TRA GIOVANI SCRITTORI  DI CAMINITO, GASPARI, INSOLIA

L’INTERVENTO • LA CURIOSITÀ RINGIOVANISCE  DI JOHN BANVILLE
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PORTFOLIO
DI  CHIARA MARIANI   FOTO DI  FRANCK VOGEL

DAL MAR NERO (DELTA) ALLA FORESTA NERA 
(SORGENTE) COSTEGGIANDO IL FIUME 

(2.858 KM) CHE ATTRAVERSA (O LAMBISCE) 10 PAESI

LUNGO IL DANUBIO

I prati di Letea, in Romania. 
I pescatori  risalgono un braccio del 

delta che è incluso nella lista del 
patrimonio mondiale dell’UNESCO
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Il suo delta è una riserva naturale che 
dal 1991 è entrato a far parte del patri-
monio mondiale dell’UNESCO. Non è il 
fiume più lungo al mondo (è il secon-
do del continente dopo il Volga) ma è 
navigabile ed è quello che attraversa il 
maggior numero di Paesi. 

È nel Mar Nero (nel lembo di terra 
che separa l’Ucraina e la Romania) che 
si getta il Danubio, dopo aver percor-

so 2.858 chilometri e aver attraversa-
to l’Austria, la Slovacchia, l’Ungheria, 
la Croazia, la Serbia, la Bulgaria e aver 
lambito la Moldavia. Più controverso è 
stato stabilire la sorgente del fiume an-
che se oggi ufficialmente la si colloca 
nella Foresta Nera a Furtwangen. 

Per assicurare il trasporto delle merci, 
nel 1948 i dieci Paesi che si affacciano 
sul Danubio (più la Russia) hanno cre-

ato una Commissione europea del Da-
nubio e nel 1998, dopo i primi allarmi 
ecologici, è stata creata un’altra com-
missione per controllare i rischi di in-
quinamento. Franck Vogel (Strasburgo 
1977), l’autore delle fotografie, dopo la 
laurea magistrale in Economia si è de-
dicato alla fotografia e al video ed è un 
membro della Società francese degli 
esploratori.

Da destra in senso orario: la fortezza serba 
di Golubac del XIV secolo; celebrazione 

per il quinto anniversario della creazione 
Liberland, una micronazione che rivendica 

una piccola porzione di terra (contesa tra 
Croazia e Serbia); Lepenski Vir, Serbia, 

sito archeologico del mesolitico; donne di 
Letea, Romania 
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Nel cuore della steppa (puszta) 

ungherese vicino alla città 
di Kalocsa sulla riva sinistra 

del Danubio. Un cavaliere 
ostenta la sua maestria 
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Sopra, la facciata neogotica del 
Parlamento ungherese a Budapest; 

sotto, Vienna (Austria) un nuovo 
braccio del fiume creato per 

impedire le inondazioni e utilizzato 
come parco giochi

Sopra, la diga di Gabcikovo tra 
l’Ungheria e la Slovacchia al 

centro di una disputa tra i due 
Paesi dal 1989; sotto, la  foce 

del Danubio a Furtwangen nella 
Foresta Nera


